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Migliaia di lavoratori IBP da tutta Italia alla manifestazione di Perugia , l ^ 9 ™ ^ 
i _~ I Necessari sempre 

unico slogan; m ai licenziamenti *£££« 
cori 1 uii i vermtA 

La grande risposta operaia ai disegni del gruppo mullinazionale - Un immenso corteo formato dai lavoratori di San Sisto e di Fontivegge, di D ,.m. , . . . . .... . 
*. * . •• * . .. . ... . T ì i • i i i . i . . . i. i . , •. . . . . . . I Politica del personale e situazione edilizia 
San Sepolcro e di Siena, di Apriha e Foggia ha attraversato le vie del centro - Negozi chiusi in solidarietà con gli operai e gli impiegati ; GII interventi e le conclusioni di Cecati 

«Uniti, la lotta sarà dura!» 

PERUGIA — Fino n qualche anno fa magari i negozianti del 
corteo operaio o studentesco per le vie della città. Ieri matti 
zionc commercianti in cui vi era scritto che le « botteghe » rim 
in lotta (lolla IMI ' . Storia e cronaca della grande manifesta/ io 
grandi che si sia vista a Perugia negli u l t imi cinque o dieci 
r idurre occupazione e svilupixi nella fabbrica cittadina è sta 

Dichiarazione del 
presidente Marri 

« La grande manifesta
zione di oggi — lui dichia
rato ieri il presidente del 
la Giunta Regionale Ger
mano Mairi — è st.ita una 
risposta che respinge il 
grave at teggiamento di chi 
pensa che i gravi proble
mi dell'economia umbra e 
del Paese possano essere 
decisi con at t i unilaterali. 
al di fuori di ogni serio 
confronto con le istituzio
ni democratiche, con le 
organizzazioni sindacali. 
Proprio la settimana scor
s i in Umbria, parlando 
nel t rentennale della Co
stituzione. il Presidente 
della Camera, compagno 
lngrao. ha respinto erri 
forza questo atteggiamen
to dei gruppi imprendito
riali che pensano di dare 
da sol; le risposte ai pro
blemi della crisi richia
mando invece ad un im
p a n o in cui i problemi 
dell'economia, dell'occupa
zione siano affrontati at
traverso un seno confron
to con le istituzioni demo
cratiche e le organizzazio
ni dei lavoratori ». 

Dopo aver ricordato i 
problemi che sono aperti 
per le prospettive anche 
di al tre grosse fabbriche 
umbre e dell 'indotto IBP 

e aver sottolineato l'im
portanza della manifesta-
z i m e di ieri anche in oc
casione del prossimo in
contro del 22 febbraio tra 
Ilegiciii e il ministro Do
nai Catt in. la nota prose 
gue: « Abbiamo chiesto 
che su questo problema 
eli rilievo nazionale ci fos
se un impegno del gover
n o a livello del CIPI, non 
di mediazione, ma per 
avere un incentro in cui 
l'IHP abbandrni la stra
da sbagliala e impratica
bile dei licenziamenti e 

discutu con le istituzioni 
e i sindacati i programmi 
di r isanamento e svilup
po. 

E' necessario proseguire 
nella s t rada unitariamen
te indicata in questi gior
ni con un'azione democra
tica e di massa che re
spinga le provocazioni e 
gli at t i inconsulti e che 
nella strategia definita 
dalla recante assemblea 
del quadri sindacali, di ri
gore. austerità e equi sa 
crifici e che fa appello 
ad un grande sforzo di 
solidarietà nazionale pon
ga le basi di un nuovo 
sviluppo nel quale trovino 
soluzione i drammatici 
problemi dell'occiioazione 
e della crisi complessiva 
del paese. 

centro storico perugino chiudevano per paura quando c'era un 
na invece su lutti i negozi era affisso un cartellino Uell'assocla-
anevano chiuse fino alle ore 13, per solidarietà con i lavoratori 
ne di ieri di tutti gli stabilimenti del gruppo, inni tklli" più 
anni, son già tutte qui. Il consenso con la battaglia per non 
o unanime. Non solo ovviamente i commercianti, i CVMÙI pos 

sono avere anche i loro ino 
i tivi economici e di catego 
j ria, ma gli studenti (che si 
I .sono riuniti in assemblea in 
| ogni istituto superiore). 1 pro-
I fessionisti. quel tessuto terzi.i-

rizzato di cui centro e peri-
j feria di Perugia conoscono 
i una grande diffusione. frisoni-
I ma tut to il « ventre » della 
• città, si era s t re t to intorno 
! ai produttori di valore di San 

Come un fiume variopinto 
di tute e striscioni, a mi 
gliuia iTOUO-KOUO persone) al 
tini i-.•sana Perugia: le operaie 
della Perugina con t coprica
po bianchi, i Involatori di 
Apriha dietro l'enorme dise
gno portato a spalla di un 
t< l'eliti .zar leioce Saladino » 
e poi da S. Sepolcro. Siena. 
Foggia. dal Poligrafico Ulu
loni. 

Da tutte le fabbriche del
l'I HI' alla grande manifesta
zione di l'empia. Con pullman 
e treni i lavoratori sono ar
mati a Fontivegge in matti-
nata Ad attendai', c'erano 
le. maestranze della Perugina 
e del Polipiafico. gli impiega 
ti dell'Unita centrale, ma 
assieme a loro le donne del 
PUOI, i piovani della l."pa 
dei disoccupati, le delegazio
ni di altre fabbriche umbre. 
dei Comuni, studenti, utppre 
saltanti dei partiti della Re
gione. dell'A HCl. delle cu co
scrizioni. L'incontro è l'occa
sione per scambiare notizie, 
pareri, lìappatutto la consa
pevolezza di una lotta dura 
r lunga ma anche la volontà 
-;• ...>•• ...,>;;„,.. ,i, lattare 
uniti. 

Poi il coiteo parte. Si di 
spiegano gli striscioni al vai 
to e la parola d'ordine è uni

ca: « A'o oi licenziamenti i>. 
scritta ovunque e in tutte le 
forme possibili; gridata da 
migliaia di lavoratori di tut 
tu Italia. L'enorme cor'co 
si snoda da Fontivegge verso 
il centro. Ai tamburi battu
ti dai delegati di Latina fan
no eco le parole e i commen
ti di solidarietà della città 
intera, che ha voluto cosi 
manifestare ti sito impegno 
nella lotta contro t licenzia
menti. 

Si riempie via XX Settem
bre. Molti minuti di marcia 
prima dell'ultimo rettifilo tra 
la gente assiepata per corso 
X'annucci. 'Pia applausi e 
slogan arrivano a grup 
)>i dietro i propri striscioni. 
dietro ai cartelli tu IHP: pap 
/)«... lardo e miliardi ». « Iti 

conversione diversificazione»). 
assieme alle cai teatine (lise 
gitati: sui cartoni (una tazza 
di cioccolato « nuore sor pi e 
se IHP: licenziamenti »; ini 
enorme manifesto illustrato 
<> macelleria IHP: Huitoni 
pappa-tutto »); assieme agli 
slogan ritmati dai fischietti: 
alla « marcia » dei giovani 
della lega disoccupati. 

Poi tra la folla gruppi di 
donne improvvisano canzoni 
di lotta sulilHP. mentre gli 
slogan si incrociano misti agli 

applausi per i gruppi che iag
giungono piazza IV Novem
bre. La piazza fa così da cor
nice all'imponente concentra 
mento dei lavoratoli. Poi i 
primi niteiventi 

t'Amici, compagni, sono uno 
tia i più anziani dipendenti 
dell'IHP. ho avuto fonate di 
prendere per primo la paro 
la in questa imponente mani 
/citazione, sono un jxoco emo
zionato. ma una costi voglio 
dirla lo stesso: sarà du>a e 
soffriremo, ma stumo dalla 
parte della i«pione e com
batteremo democraticamente: 
viva il lavoro » 

Tra gli applausi prende poi 
la parola ti segretario nazio
nale della Film Gli oratori 
si succedono secondo quan
to previsto dal programma. 
In tutti pli interventi si ri
badisce la parola d'ordine 
che è echeggiata per tutta la 
mattinata, scandita da lavo 
ratori di tutta Italia: « No al 
licenziamenti » Di fronte al
le reticenze del gruppo miti 
tinazionnlc. I lavoratori han 
no voluto cosi fare ehiarez:u 
su un rìrahlcma che li inve 
ste direttamente, su un << aio 
co » che rischia di pesare 
sulla loro pelle. 

g. r. 

Gli ospedali ruppi e.-cntnno 
indubbiamente uno d"i nodi 
dell 'intero sistema .salutar.o 
italiano. 

A Perugia nell'ultimo pe 
riodo il dibatti to si e riaper
to. Forze politiche e IMitu 
zionl si sono interrogale sul 
da farsi proprio nel momen 
io Iti cui si e andati all'ele
zione del nuovo Precidente 
dell'Ospedale regionale Mei 
coledl sera e toccato ai co 
munisti 

Le introduzioni, svolte dai 
compagni Del Favero, Canti-
nali. Picchio e Moretti, han 
no subito messo .sul tappeto 
le questioni più .scottanti che 
.si sono posto nell'ospedale re
gionale: rapporti con l'Uni
versità ed in particolare con 
la facoltà di medicina, politi
ca del personale, situazione 
edilizia. La convenzione con 
l'Università e .stato detto 
— non ha sin qui prodotto 
tutti gli effetti sperati. 

Amministratori e sindacali 
sti comunisti hanno poi af
frontato con grande atten/.io 
ne le questioni del personale. 
Ogni volta che si parla di 
addetti ai lavori — hanno af 
fermato alcuni compagni — 
non bisogna mai dimenticai e 
che l'interesse principale da 
difendere all lnt ' -rno ili un ;.<T 
vizio pubblico coinè l'ospeda
le lerlonale è quello degli 
utenti. II no .secco ad n^iu 
ball igha di natura corporati 
va o comunque unilaterale d i 
parte del personale non df,ve 
però .significare una scar.Mi 

attenzione ai problemi dei la
voratori del settore. 

Per quanto riguarda l'uso 
delle s t rut ture edilizie, unani
me è sdito l 'orientamento di 
non produrre una divisione 
Ira VJnivcr.Mtit e Ospedale, ma 
di puntare viceveisa ad una 
integrazione. Anche sul tene-
no dell 'utihz/o degli spazi a 
disposizione lo sforzo è per 
ciò (niello di rompere la se 
pi rateivi» e di creare nuovo 
lorme di collaborazione. Ln 
o c a / i o n e di sttult ire di bn>e 
funzionanti su t u f o il (errilo 
rio e stato un altro del temi 
centrali della discussione. Bu 
questo come su altre questio 
ni si è soffermalo il compii 
guo (Vllini. intervenuto a no 
ine del PSI Nel suo dl .sors i 
ha evidenzialo la sostnnzin 
le unità di intenti fra socia 
listi e comunisti 
un delta Mini'à ed In p n r t l o 
lare dell'ospedale regionali 

I" toccato al compagno Vi: 
I il io Cecati i l .urc le conc'r 
sioni del convegno, l.'assess 
re regionale alla Sanità li 
riproposto l'importanza (!< 
compiti che con la legge ,'tr. 
p a c a n o in mano agli Kn< 
locali in materia di as.l-ten 
za Ceruti ha insistito ino' 
lo sulla necessita di ved 
te l problemi dell'ospedal 
regionale st ict t amen 'e leu • 
ti a quelli di tut to U settoi 
avendo precisa coscienza a" 
che dei successi e delle nov 
là ìecenteniente Intervenute 

Il comizio del 
compagno Gianfagna 

La ri.ipertuia in tempi 
brev; dell? t rat ta t ive fra 
?:ndn..»t; e direzione IBP 
sfilzi l.i minaccia dei li-
Cfn/.iin.^nt; «."• st.va la ri-
cki;.-:.» cc:i!>.i!e fatta ri»l 
rnmp.isno Gi.mi.iimi, «-e-
crctar .o della F.h.i >-i7:o-
ni' .c. re', co.-o tifi coni: 
zio svoliOM •;.-.*: ni.ìinn.i 
a Pia'-•**.« IV NrvrinbiT a 
t( nriu.-;-.-.e delia manife-

.< La possente manife
stazione di ogg; - ha det
to Gianfasna — è una ri
sposta a quanti voghont d: 
p:n>ere ì,i classe operaia 
in ginocchio e avvilita. I 
lavoratori hanno dimo-
s ' r a to che seno forti, vi
gili e capaci di co'.trap
per.-: czr\ Dia lotta eff: 
caco e ctniociat ica a tut t i 
quei padroni, coire i B;n-
totv. clic propoigor.o ;-«\i 
pr.'.-.fca d: drastica r.du-
7icr.e rio'.', i naso prodi . -
uva n. 

I! segretario della FI LIA 
ha pr. srttol nca to cento 
I.» h.itt.izlii rir-jì. cpera: 
e rie::'.! un p. e ra t : della IBP 
abbia ra rc - ìm intorno i 
se un srr.pio arco di a! 
leanze: forre p.il ttche do-
rr.o.-ratiche. •.>t;tu/:cni. 
ferzo sociali, si udenti, di-
sc.-cupal-.. 

». La sospensione della 
procedura de: licenziamen
ti — ha e .«r imia te G.r«i-
fa.i-n — va interpretata 

cerne un pruno surcesso 
otte.ìuto dalla nostra lot 
ta. e.ò «ioli significa co
munque ancora la scom
parsa della minaccia gra
ve e; espili».«uno dalla pro
duzione di 1220 lavoratori. 
Il sindacato non può e 
ncn vuole t r a t t a re su que 
ste basi Si deve tornare 
a di.-cuiere sugii accorri: 
precedentemente firmati e 
sulle vie per applicarli >. 
;< L 'n tenzicne della dire
zione IBP e quella di spo
stare l'asse produttivo all' 
estero. Contro questa ipo
tesi i lavoratori del grup
po e, se è necessario, tu* 
ti gli al tr i operai delle 
regioni interessate e del 
1'«itera categoria scende 
raglio al loro fianco per 
sconfiggere questo dUc 
gr"> -. 

u Xon tollereremo — ha 
cont inuato — nemmeno 
'".movro Hi..i:.•".: ic <.» « «i-
fu-i pas t i ec . Questa voi 
la i«i evcntu.i'.e accordo 
dovrà essere stib.to so cul
to à.\ fatti ce «irretì. Ab 
ln.imn imparato la lezio
ne de", p issato >. Un ! •.fi
go applauso s: è levato 
dalla piazza gremita d i : 
lavoratori quando iì com
pagno G.anfao ia ha con
cluso. facendo r i fer tmm 
to al'.i grande forza rio". 
sindacato e dei lavora
te:-: e alla possibilità di 
vincere la dura twttr.gha 
alla IBP. 

Sisto, agli impiegati di Fon 
tivegge, alle rappresentanze 
di Aprilia, Foggia, San Se
polcro. Siena. 

Questa la sensazione di 
fondo che si aveva ieri mat
t ina a vedere il grande cor
teo operaio mentre .sfilava 
per via Mario Angeloni. via 
Venti Settembre, via Indipen
denza e poi corso Vannucci. 

Quale valore « politico » 
dare infine alla grandiosa 
manifestazione? I Bui toni 
non pensino di aver davvero 
mano libera nel disporre del 
destino dei settemila dipen
denti della IBP italiana. Cer
to. il ritiro delle procedure 
di licenziamento — GiunTa-
gna lo ha ricordato — è per 
ora un falto positivo, ma la 
proprietà esra allo scoperto 
e dichiari le reali intenzioni. 

Casa hanno in mente quel
li dell 'unità eentrale? Biso
gnerà forse aspet tare la riu
nione di mercoledì con il 
ministro dell 'Industria Carlo 
Donat Cattin per saperlo ma | 
in tanto la '.otta operaia e la i 
azione delle Regioni e d''gli ] 
enti locali non ammettono i 
equivoci di sorta. 

Gli ottomila tra operai e 
operaie, con il loro classico 
cappellino bianco in testa. 
che accalcavano ieri mat t ina 
piazza Quattro novembre han-

| no posto chiaramente I'obiet-
i tivo dello sviluppo e del pro-
j presso che in moneta con-
i t an te poi per l 'IBP si chia-
I m i n o investimenti produtti

vi, divrsificazione. ristruttu-
I razione. 
' Mentre parlava 

Gianfagna alcuni membri 
del Consiglio di fabbrica 
distribuivano fotocopie ili 
un trafiletto apparso sul 
quotidiano francese « Z,e 
Monde » il 7 lei»::; ;.<• ,-)t_i»isO. 
Vi è scritto che il gruppo 
IBP ha conciliari r.idquiòto di 
un terreno di dicci ettari nel
la zona industriaiizzala di 
Caudry per costruire una fab
brica specializzata per la fab
bricazione di precotti e pre-
cucinati (« specialitès italien-
r.os » aggiunge il giornale pa
rigino» che dovrebbe dar la
voro a 400 operai ili .an .l'JO 
donne. K' l'obiettivo per cui 
operai, sindacati, forv.e poli
tiche democratiche. Regioni 
.si bat tono da anni ii. Italia 
per ottenere garanzie per 
l'occupazione e. se vogliamo. 
anche per l'economicità deiie 
aziende italiano. M(l ;v mul
tinazionali fanno i conti in 
maniera diversa e in modo 
tale che solo ai I«ro staff. 
manageriali o tecnici cìie 
siano tornino. Ma è appun
to contro q:.-.e;.;.t 1 •.,-,:• ; ; . . | ; 

tro questa politici', contro 
questa ideologi?, che !e gran
diosa manifesti7.io",e onf-am 
di Perugia h?. r^:--—-VÌÌÌ.IÌ.-I 
una prova e uni 1 •. i .]• vi
sive. 

• • • • I t i . 

Nella foto: un :r,cmcr.to del
la grande manifestazione dei 
lavoratori IBP 

Tenda in piazza del la Lega disoccupati a Terni 

Troppo pochi i giovani che 
troveranno lavoro col Comune 

Scelta la strada dell'autoisolamento 

La DC esce dalle 
commissioni 

consiliari a Narni 
Solo 69 di essi saranno occupati in tre anni - Giudizio unanime degli j Le motivazioni della decisione - A colloquio con il 
amministratori - Incontri e assemblee fino al 2 marzo - Ieri il primo • compagno Agostino, segretario comprensoriale Pei 

Nessun licenziamento 
alla «Vallgi» 

Conclusa la 
4 - l M I I A 

PERUGIA -
vertenza alia 
firma di un accorrlo che non 
prevede alcun iicenziamen-
to e che raccoglie anche al
cuni vantaggi sul piano con
trat tuale . L'azienda di San 
Martino in Campo aveva 
tempo addietro minacciato 

Andrea ' 19 licenziamenti 

TERNI — Resterà in piazza 
della Repubblica fino al -2 
marzo la tenda e la mostra 
allestita dalla Lega del di
soccupati. Lo scopo è quello 
di r ichiamare l 'attenzione 
della «ente sul problema del
la disoccupazione giovanile. 
e di raccogliere nuove ade-
.;ii.n; alia le^a. Durante tutt i 
questi giorni i giovani della 
lega di Terni avranno una 
fitta serie di incontri, ter 
ranno assemblee nei quartie
ri tin particolare al quartie
re S. Àntcnio). effettueran
no volantinaggi, cureranno 
un giornale parlato. 

Ieri mat t ina si è svolto il 
primo degli incontri messi in 
programma. La lega dei di
soccupati 6i è incontrata con 
gli amministratori comunali 
di Temi . E' strilo un incon
tro giudicato es t remamente 
utile. Gli amministratori iran
no informato 1 rappresentan
ti della le>m che soltanto due 
de: nrnrei t t presentati dal 
Comune di Terni per l'utiliz
zazione della lepge 285 sono 
stati accoiti. Si t ra t ta del pro
getto per il ripristino della 
colonia ex Gii di Piediluco e 
il progetto per la realizzazio
ne del campeggio dì Piedi
luco. Complessivamente. 69 
giovani in cerca di occupazio
ne del Comune di Terni i-
scritti nella lista speciale tro
veranno in questi tre anni 
lavoro con il Comune di Ter
ni. E' poro: su questo piudi-
zio concordano sia gli ammi

nistratori comunali che gio
vani della lega dei disoccu
pati. 

L'amministrazione comuna
le da par te sua ha già an
nunciato che farà di tut to 
perché il numero dei giovani 
da assumere in base albi 
le«ge 285 sia più elevato. Tra 
l'altro sta esaminando la pos
sibilità ili intervenire con 
propri fondi per realizzare 
alcuni dei progetti che sono 
stati bocciati. Il governo ha 
infatti tagliato drasticamen
te sulle richieste avanzate 
dall 'Umbria. Amministrazioni 
comunali e amministrazione 
regionale avevano presentato 
progetti per 7 miliardi e 293 
milioni, con i quali potevano 
essere occupati ben 1.593 gio
vani e invece il CIPE (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione ecoiomi 
cai ha assegnato all 'Umbria 
soltanto 4 miliardi. 

Questo ha significato per 
Terni veder ridimensionati 
di molto ; propri obiettili 
Per quanto riguarda il primo 
dei progetti approvati, quel
lo per la rolonla ex Gii di 
Piediluco. occorrerà assume
re 42 giovani. La realizzazio
ne del progetto di trasforma 
7ìon<» della colonia costerà 
223 milioni. Per il secondo 
progetto, quello per il cam
peggio. è prevista una spesa 
di 73 milioni e l 'assunzione 
di 27 giovani. 

Come si diceva quello con 
gli amministratori del comu

ne di Terni è s talo il primo 
degli incontri messi in pro
gramma. ieri pomeriggio c'è 
s ta to un al tro importante 
scambio di vedute, questa 
volta tra i giovani della lega 
del disoccupati, il consiglio 
di fabbrica della « Terni », la 
lega delle cooperative e la 
Coxast, la lega costituita dai 
giovani disoccupali di Piedi
luco che si prefigge «li inter
venire nel set tore dello spoi t 
e del turismo. In discussione 
la possibilità di avere in gè 
stione. in forma cooperativa 
la mensa della «Terni ' ) . 

Con il consiglio di fabbrica 
della « Terni » la lega ha già 
avuto un precedente Incon
tro. Il consiglio di fabbrica 
ha chiesto alla direzione di 
assumere, in base alla legge 
2HÓ. 210 giovani a tempo de
terminato. duran te il quale 
possano frequentare i corsi 
di formazione professionale. 
Terminato il periodo, i gin 
vani potrebbero trovare oc
cupazione nelle piccole a 
ziende. dove c'è una certa 
richiesta di manodopera qua 
lificata. 

La richiesta delle 210 as 
sunzioni in base alla legL-e 
di prcavviamento al lavoro 
è s ta ta inserita nella piatta
forma per il rinnovo contrat
tuale. La direzione della 
« Terni ». da par te sua. ha 
presentato un piano che pre
vede l'assunzione di soli 70 
giovani. 

NARNI — La Democrazia 
crist iana narnese sceglie la 
via dell 'autolsolaniento e esce 
dalle commissioni consiliari. 
L'annuncio è stato dato ieri 
a t t raverso un comunicato, nel 
quale viene riportato anche 
il testo del manifesto cne 
è s ta to fatto affiggere sui 
muri di Nami. Per (piale ino 
tivo la Di inocrazia cri,limili 
ha preso questa derisione? 
« Il PCI coagulando la. mag
gioranza di tutti gli altri 
gruppi (partito socialista 
italiano, cattolici, indipenden
ti, par t i to repubblicano ita
liano i — è scritto nel mani
festo - è riuscito a realiz
zare il disegno di svuotare 
il ruolo primario delle com
missioni 

In verità questa afferma
zione fa nascere immediata 
mente un dubbio, possibile 
che i cornuti.sti abbiano vo
luto limitare il ruolo delle 
commissioni, riuscendo ni 
questo a carpire la buona 
fede di tutti gli altri rag 
groppa menti pohtic. a ecce-
Z'one della D«-inocraz«a cri 
s t iana? « In verità — rispon
de il compagno Mauro Ago 
stino, segretario comprenso
riale del PCI - si è in pre
senza di una manovra pre
testuosa. che mira soltanto 
a bloccare i processi unitari 
che a Narni s tanno andando 
avanti e a mettere in c i -
ficoltà il parti to repubbli
cano ». 

Ma per quale motivo le 

commissioni consiliari avreb 
beni perso la funzione che 
avevano In precedenza? Se 
conilo la Democrazia Cr. 
stiana, perché non è stata 
accolta la sua richiesta di 
chiamare a l a m e parte ati 
che i rappresentant i del sin
dacati, dei consigli di quar
tiere. degli organi collegiali 
della scuola e di altri orga 
nisini dirigenti. «Se la prò 
posta fosse stata accolta — 
commenta Agostini -- si sa
rebbe generata una tale con
tusione di ruoli che avrebbe 
sna tura to e appesanti to il la
voro delle commissioni 

Altro punto controverso e 
rappresentato dalla introdu
zione dei voto di gruppo. Che 
cosa si intende con questo 
termine? Se prima votavano 
i singoli consiglieri, adesso 
nelle comini.sMfni si vota 
per gruppi politici. Essendo 
quat t ro 1 gruppi (PCI. PSI. 
DC e PRI ». 1 voti saranno 
soltanto 4. 

e In questa maniera — ;o 
stiene Agostini .siamo ve
nuti incontro alle esigenze 
delle minoranze svincolando 
il vo'fi dm rariporti di forz> 
tra maggioranza e minoran
za. ' " 

Lo stesso Part i to repubbli
cano italiano si e dichiarato 
d'accordo sulla validità di 
queste. L;« Demo: mzia cr: 
stiana insomma ha imbocca 
to la s t rada dell'isolamento. 
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PERUGIA - In preparaz ione d i quella operaia provinciale 

Oggi e domani le conferenze 
di comprensorio del PCI 

Ternano: il compagno Galli concluderà quella del Narnese-Amerino - Congresso della «Terni» 

Nel Perugino una battaglia 
decisiva per l'occupazione 

\ » 

PERUGIA — Oggi e domani si srolgcrann-t 
ìc conferenze operaie comprensoriali del 
PCI, in vista ài quella provinciale che 
si terrà a Perugia sabato 25 e dome 
niCti 2f> febbraio. 

ì.e conferenze operaie di oggi s<~>no 
quelle di Pcrugta i conclusa dal compa 
gno Cìaurio Carnieri). Foligno (dal COTTI 
pegno Mario Ciuf fini». Spoleto -, concili 
sa del compagno Alberto Provati'ini). 
Citìò di Cas'clU» (conclusa dal compa 

gno Francesco Mandarini). Gualdo Gub 
bio (conclusa d-il compagno Settimi" 
GaTribuli* e del Trasimeno (conclusa dai 
compagno Gustato Corba). Domani si 

i « svolgeranno quelle di Todi-Mar<ciano 

(conclusa dal compagna Raffaele Rossi) 
e Ama Mania (conclusa dal compagno 
\':i'rri:o «V'.'ci'tt. 

• • • 
TEFJNI - - Prosegue intenso il calenda
rio dei!e iniziative del Partito. Ne ncor 
niatT-.o soltanto alcune delle più s:pm 
ticatur: oigi pomeriggio, con inizio 
alle -~>;c ;.5.W. attivo comprensoriale 
onerato aa .Vorn;*5r-r"trr:no. con la 
presenza uri compagno Gino Galli, se 
pretorio regionale. La relazione mtro 
dutiira sera svolta da Alberto Luce:. 
rV"" commissione fabbriche del com-
P ' f i ' o - io . La manifestazione si svolge 
Th T,rs-.tr> in tede della sezione centro 
di '-

5: tiene oggi il congresso della sezio

ne comunista deVa e Terni •>. L'assem
blea. che e aperta a chiunque coglia 
parteciparvi e alla quale sono siati invi
tali i rappresentanti delle forze politi
che e delle organizzazioni, si svolgerà 
presto la sala Farmi. Alte ore OJÌd la 
relazione introdutlaa sarà stolta dal 
segretario della sezione Roberto Pier-
viatti. le conclusioni, previste per le ore 
75. snratnn tratte dai compagno Giu
seppe D'Alema della commissione fi
nanze e tesoro della Camera. 

Oggi pomeriggio, infine, con inizio 
alle ore ì5JÌ0. manifestazione di solida
rietà con ti popolo cileno di Marta 
Contrcrcs. La manifestazione si tiene 
presso :i <a!ot:e del circolo dipendenti 
ospcdalu-ri 

1 '. 
Spoletino : dibattito su 

una crisi che si aggrava 
1 LUX- Fase IV d.strut onc Terra 
| PAVONE: Giul.a 

BARNUM: L'idolo di Acapulco 

P E R U G I A 

L'isola de! dottor TIRRENO: 
Mor t ; u 

LILLI: Me Artur generale r ibel l i 
MIGNON: La n io.a 
MODERNISSIMO: Mucchio »«!-

TO99ÌQ 

FOLIGNO 
ASTRA: La mondana felice 
VITTORIA: Vtn male 

TERNI 
MODERNISSIMO: La bestia con 

il mitra 
' POLITEAMA: Via co: vento 
I VERDI: Kle.rtoM ho'el 
1 FIAMMA: Le avventure di Braccio 
' di Ferro 

SPOLETO — Con inizio al 
le ore 15 si svolge ossi a Spo 
leto nei lccili di Viale Tren
to e Trieste la Conferenza 
operaia comprensoriale del 
PCI alla quale interverrà il 
compagno Alberto Prova tini. 
assessore allo sviluppo eco
nomico della Regione del
l'Umbria. 

La Conferenza cade in un 
momento di particolare pra
vità per la situazione occupa
zionale umbra e spoletina e 
trova migliaia di lavoratori 
impegnati in g landi e medi 

• complessi industriai: in dure 
| lotte contro r.-.ar.cvrs padro-
i nah che puntano alla ridu-
i ztone della manodopera ed 
| alla cassa in t eg ra tone p t r 

ten tare di eludere i nodi del 
la crisi generale che si sc:ol-
pono con misure ù>. ristrut
turazione. con rapporti chia
ri t ra banche eri aziende e 
con la garar.7ii-. '-"'-. occu
pazione anche p?- i piovani. 

Nel comprensorio spoletino 
sempre tesa è 1* situazione 
alla Por»' nel cu. i"T.»,»]i:.~.':iv 
to di S. ChicCw. jv.. , . .^.K«HJ 

dagli operai, circa 900 lavora
tori sono dall'inizio del mese 
in cassa integrazione a zero 
ore e la direzione aziendale 
rifiuta persino il pagamente 
degli stipendi di gennaio, mi 
nacciando addir i t tura come 
a rma di r icat to di fronte al
la lotta operaia il « ritiro del 
la direzione» come telegrafi 
camente ha fatto giovedì. 

Motivi d: preoccupazione 
seria permangono anche al 
Cotonificio incorso periodi
co alla cassa integrazione e 
manra t a aDpiicazione del 

t u m over», al Poligrafico P i -
net to e Petrelli ed alla Fu! 
pò di CampeUo sul Chtunno. 

In crisi da sempre l'agri 
coltura, semibloecata l'attivi 
tà edilizia. Resta il turismo 
che non può certo da solo 
soddisfare le esigenze di un 
comprensorio la cui economia 
è legata essenzialmente a h i 
att ività industriale ed agri
cola. In questo quadro si svol
ge la Conferenza operaia com 
prensoriale del PCI. 

g. ». 

Nel comprensorio perugino ] 
i settori a peso occupazionale ' 
prevalente sono / 'alimentare • 
con 4.651 addetti (53''r del to- j 
tale regionale di settore), la j 
moda (tessili ~- vestiario, I 
abbigliamento - calzature) \ 
con 5264 '25''). il meccanico : 
con 1.570 addetti (14'r), i 
minerali non metalliferi — ! 
essenzialmente ceramica — j 
con 1.751 addetti <25'?>. L'oc \ 
cupazione totale e di 15.72! 
addetti pari al 24'< di quella 
regionale: ta'e percentuale è 
rimasta sostanz'-ril'iente co 
stante da! 1061. Con 6 HS7 uni 
ta le donne *ono il V,', de
gli addetti ed e la più alta 
qi.o'.a di tutti i comprensori 
umbri. Le occupate ne! Peru 
nino rappresentano :' .?•>'. T*I 
tut'e. l'o(cupaz one femminile 
regionale. 

Il f>yr degli odici!: del 
Comprendono e toncentrato 
r.ei l'j >-tab:limenti con olire 
11/) addetti. Particolarmente 
m que<ii. il blocco delie assun
zioni. il mancato nmpazzo 
delle maestranze dimmiona-
rie o pensionate ha compor
talo una diminuzione r^-cu-
pazionale anche a prescinde
re dai licenziamenti ed un 
considereiole mnalzaivento 
dell'età media dei dipen 
denti. 

Il Comprensorio ha una 
elevata quota de'.l'occup'iz'o 
ne regionale rie.Tedilizia e vi 
hanno sede numerose impre
se a maggior dimensione e 
continuità operativa. 

Il Comprensorio di Perugia 
è oggi uno dei punti decisivi 
dello scontro per qualificare | 
la struttura produttiva regio
nale e per sriluppare l'occu
pazione. per realizzare nel 
concreto l'indirizzo di gover

no dem'i:-rat'co dc'fccono-iiin 
che cv-tituiicc uno de no 
stri obiettivi di carattere ge
nerale. 

La fondamentale questione 
IBP contiene in modo em
blematico i contenuti di que
sta lotta: e vertenze critiche 
sono aperte anche in momen
ti importanti delia piccola e 
media azienda, aita Mausa 
come all'IGl. all'MVR come 
alla Valigi. Il comparto tes
sile è in difficoltà certo strut
turali. come dimostri li libi 
'.ita dcììe piccole un-Ui prò 
duttile, la cassa mici: ;:»»»:r 
(0"te m.c:o'lo pen:':r."ì!tc '.'• 
questione az'enrìa'-- <Lriui'-
cto di Ponte Fe'r-noi. la )i-
strutturcz'onc ri c'.'.o. co-.»* 
quella ormai decennale de'ln 
Spagnoli, da cut e con-egir. 
io un enorme pro"e--r> di de-
centramento produttivo e à' 
lavoro a domicilio. Lo -te^^o 
rettore meccanico ri-ente in 
misura non trascurabile de: 
suoi legami con i! ciclo edili
zio. oggi in recessione; l'i ce
ramica di Deruta ha dimen
sioni produttive e tecnologi
che tali che la continuità e 
strettamente legata all'espor
tazione e al costo del lavoro. 
conte dimostra anche la re
cente vicenda delle difficoltà 
di applicazione del contraito 
nazionale. 

La situazione occupaziona'e 
e le prospettive industriali 
del Comprendono rivelano 
quindi difficolta ed incertez
ze non isolate e con congiun
turali. sia pure m un quadro 
complesso delle cui artico'a 
zioni non si può qui compiu
tamente rendere cento. 

La grave posizione assunta 
dalla dirigenza IBP, l'atteg-

giammto rh quote consister. 
ti del patronato umbro oppa 
mno tolti a scaricare il peto 
de'.'a crisi sui lavoratori, ca
so un ridimensionamento dra
stico di un apparato produt 
tu o già fragile. 

La i ta da percorrere è r%at-
'oriente opposta, e quella di 
uno .«> duppo qualificato, mo
mento nostro del più generale 
processo di riconversione su 
cut punt'amo a livello r.a-
zionnì". La vertenza romprra-
sounle c'ie il -.indatato ha in-
trnr>reitK -,(l quindi sostenuta 
con er.erqi'i La questione ope
ro a «o'"** '•ue-f.rtnc centrale 
dello " ir.jjpff de! Compren-
srjT.ft e f>r In Rej'Cjtif- r que
st'i .'/': terrei, o ài irrz"ìt'rn 
de; cornili.st". anche p ù de-
( tsamer.'e che ne1 passato. 
I.e que^tion> dell'orcupazione, 
— anc'ie ;n riferimento ai 
gioì ani —- <: detono atfron 
tare con uno >pe,stamcnto in 
minti de in realta produt-
tu a. 

Questo indirizzo ha un si-
qw^calo determinato anche 
per le questioni più generali 
della organizzazione iociale 
e territoriale della città e del
le modalità del a formazione 
del reddito; è in gioco il fu
turo aspetto di Perugia e del
la sua arca l'indirizzo anche 
tdea'c dei cittadini. E la que
stione operaia influenza per 
questa via lo stesso governo 
delle valutazioni. La classe 
operaia in tutte le sue arti
colazioni deve divenire an
che a Perugia, con più conti
nuità. protagonista attiva, con 
una eo'cienza di forza diri
gente, ne' Partito e nella $o-
cicià civile. 

Enzo Santucci 


